
Sigarette in arrivo 

Nuovo decreto sui tabacchi 
Si sblocca la vertenza 
tra governo e lavoratori 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA. Finisce lo sciope
ro dei Monopoli. Finisce, si. A 
meno di altre sorprese, la ver
tenza governo-lavoratori nelle 
prossime ore si concluderà. 

È successo, ieri, quello che 
molti speravano. Il decreto 
sulla privatizzazione dei Mo
nopoli non è stato convertito 
in legge: e, subito, è stato pre
parato un nuovo testo, che, 
questa volti, ai sindacati non 
dispiace. 

E conferita anche la Fede
razione tabaccai, che stava 
per proclamare una serrata di 
dieci giorni (Ira il 23 dicem
bre e il 3 gennaio), ma poi, 
saputo del nuovo decreto, ha 
fatto marcia indietro. Nel te
sto, infatti, si parla anche del 
risarcimento per le tabaeche-
ne e di altn provvedimenti per 
i contrabbandieri. 

Per rivedere le sigarette, pe
rò, si dovranno aspettare an
cora alcuni giorni, perche col
mare un «\uoto» di due mesi 
non è semplice (ieri mattina, 
il ministro Giovanni Goria .Fi
nanze, ha detto che entro una 
decina di giorni le scorte tor
neranno a livelli accettabili). 
E, comunque, dopo settimane 
di proclam e dietrofront, nes
suno osa dare niente per cer
to. Tutti - i sindacati, i tabac
cai - aspettano di vedere con i 
propri occhi il contenuto del 
nuovo decreto governativo, 
per poi prendere una decisio
ne definitiva su scioperi e ser
rate. 

Le organizzazioni sindacali 
si riuniranno oggi. Giù arriva
no segnali positivi. Elvio Mac-
cari, della Uil, ha detto: >La 
decadenza del decreto è una 
vittoria del sindacato. Se il go
verno, decidendo di reiterarlo, 
terrà davvero conto delle indi
cazioni emerse dalle commis
sioni alla Camera, potrà rista
bilirsi un clima di responsabi
le collaborazione-, Roberto 
Vicentini, della Osi, ha parla-

Torino 

Da 12 anni non 
pagava il fitto 
E scappata 
• •TORIN ' J . Non pagava 
l'affitto da 12 anni od era 
riuscita a tenerlo nascosto 
all ' ignaro marito c h e : -:s;o-
lamientc , ogni <u2s^. L 
aveva consegna to il d e n a r o 
necessario. Cosi c o m e gli 
aveva nascos to le numero
se ingiunzioni di sfratto c h e 
in tutti questi ann i le e r ano 
arrivate. 

Ieri, d o p o aver ricevuto 
anco ra un ' ingiunzione, 
non ha più avuto il coraggio 
di present i rs i in famiglia ed 
è s cappa t a d a casa. 

Protagonista della vicen
da, avvenuta a Torino, è 
Giustina Pinchi, di 53 anni , 
di Spoleto (Perugia) , resi
den te in un alloggio popo
lare di corso Cincinnato, in
s ieme al marito Giovanni 
Buda, di 58 anni , operaio , e 
la figlia Katy, di 18 anni , stu
dentessa . 

Ora la polizia sta batten
d o la città e tutta la Provin
cia alla ricerca della signo
ra Pinchi. 

Il marito, interrogato da
gli agenti ha spiegato di 
non aver mai sospet tato 
c h e la moglie tenesse per 
se i soldi destinati a pagare 
l'affitto ed ha affermato di 
aver già risarcito lo lacp 
della s o m m a necessaria 
per non incorrere in altre 
ingiunzioni: circa 30 milioni 
di lire. 

to di «possibilità di tornare a 
fare anche lo straordinario». 

Sullo sfondo, però, restano 
le polemiche, che due mesi di 
agitazione hanno alimentato. 
1 sindacati ieri hanno fatto sa
pere che, negli ultimi dieci 
giorni, anche grazie all'inter
vento della guardia di finanza, 
e stato distribuito il 66 per 
cento di tabacco in più, rispet
to ai tempi normali. F. doman
dano: dove sono finite queste 
sigarette? Certo, c'è il fenome
no dell'«accaparramento<. Ma 
si ventila anche il sospetto, 
che alcuni tabaccai stiamo 
imboscando le stecche, ma-
gan per venderle, a prezzi su
periori, agli immigrati. Elvio 
Maccari: «lo posso dire solo 
quello che ho visto Domeni
ca scorsa, al mercato romano 
di Porta Portesc. c'era un ra
gazzo marocchino che vende
va Ms a 5mila lire al pacchet
to. E sulla confezione c'era il 
marchio dei Monopoli». 

Ore tesissime, e c'è chi 
avanza anche altri sospetti. Il 
primo gennaio, il prezzo delle 
sigarette aumenterà (del 13-
1 <1 per cento) e se i tabaccai 
nascondessero le scorte, per 
tirarle fuon l'anno nuovo, a 
prezzi maggiorati? 

La Fit (Federazione italiana 
tabaccai) nega tutto e s'indi
gna. L'appoggia l'Associazio
ne fumatori (Af). Insieme 
hanno lanciato un'iniziativa. 
Dal 22 dicèmbre, nelle tabac
cherie di Caserta, Napoli, 
Avellino e Benevento, i «con
sumatori» potianno firmare 
una petizione per il miniSiro 
Goria. 

Ce , infine, una notizia sul 
fronte «sigarette che resisto
no»; Carnei, Gitanes Caporal, 
Gauloises Caporal, Lucky Stri-
ke e Pali Mail potranno restare 
sul mercato, poiché il loro 
contenuto di catrame e stato 
ridotto (come ordinato) a 15 
milligrammi. 

Siena 

I Nas: il bar 
Nannini 
va chiuso 
• • SIENA. Rischia la so
spensione della licenza per 
motivi igienico-sanitan il ce
lebre bar Nannini di Siena, di 
proprietà di Danilo Nannini, 
padre dello sfortunato pilota 
di Formula 1 Alessandro e 
della cantautrice rock Gian
na. Lo hanno proposto i ca
rabinieri del Nucleo antisofi-
sticazionc dopo una serie di 
controlli nei bar e nelle pu-
s'iccerie del centro storico di 
Siena. 

Il verbale redatto dai cara
binieri del Nas parla di «pes
sime condizioni igienico-sa-
nitarie» e di perdita dei requi
siti strutturali che dettero luo
go alla concessione dell'au
torizzazione sanitaria per il 
notissimo locale a due passi 
da piazza del Campo, li ver
bale riguarda la conclusioni: 
degli accertamenti che han
no riguardato il laboratorio 
per fare i dolci e il magazzino 
del negozio più grande che 
Nannini ha nel centro storico 
di Siena, in via dei Banchi di 
Sopra. 

Sempre secondo i carabi
nieri del Nas, sarebbero ve
nute meno le condizioni pre
viste dal regolamento d'at
tuazione della legge n° 327 
del 1980. I carabinieri hanno 
mandato anche una parte 
dei verbali al sindaco propo
nendogli di sospendere la 
concessione (ino alla siste
mazione dei locali. 

INCONTRO-DIBATTITO PROMOSSO DALL'ARKA 

DEI COMUNISTI DEMOCRATICI DEI. PDS 

Il caso somalo 
sfida il pacifismo 
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Il ministro si è rifiutato 
di discutere le proposte 
dei consigli regionali 
sul decreto delegato 

Camera e Senato criticano 
la «riforma sanitaria» 
e invitano il governo 
a fare modifiche sostanziali 

lettere-
Sanità, Regioni in rivolta 
«De Lorenzo deve dimettersi» 
Decreto sulla sanità nella bufera. Le Regioni, il Pds e 
la Rete chiedono le dimissioni di De Lorenzo. Ieri la 
conferenza Stato-Regioni è stata interrotta per ab
bandono dell'aula. «Il ministro De Lorenzo - dicono 
i presidenti delle Regioni - non ha voluto discutere 
le nostre proposte». E le commissioni compententi 
di Camera e Senato hanno invitato il governo a mo
difiche sostanziali ed irrinunciabili. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

tm ROMA È guerra aperta fra 
De Lorenzo e le Regioni. Dopo 
lo sciopero dei medici, una bu
fera si e abbattuta ieri sul mini
stro della Sanità. Alla riunione 
della Conferenza Stato-Regio
ni, presieduta dal ministro Co
sta, De Lorenzo avrebbe dovu
to discutere le proposte di 
emendamento al decreto dele
gato sulla sanità, elaborate 
dalle Regioni. Ma il dibattito 
non ù nemmeno iniziato. De 
Lorenzosi e dichiarato impos
sibilitato a discutere per la 
mancanza del presidente del 
Consiglio e degli altri ministri 
competenti. E i presidenti delle 
Regioni hanno abbandonato 
la sala per protesta, chiedendo 
le dimissioni del ministro ed 
appellandosi a Giuliano Ama
to: «Il ministro della Sanità - si 
legge in un documento delle 
Regioni pi esentato al preci
dente del Consiglio e ai presi
denti di Camera e Senato - ha 
di fatto eluso ogni possibile 
confronto, dichiarando di non 
poter assumere alcuna re
sponsabilità e decisione. Di ciò 
le Regioni prendono atto e 
chiedono che il ministro De 

Lorenzo tragga le doverose 
conclusioni, rassegnando le 
dimissioni. Le Regioni non 
parteciperanno più alle sedute 
della conferenza prima che 
siano intervenuti chiarimenti 
sostanziali con il Presidente 
del Consiglio». Delusi e furi
bondi i presidenti e gli assesso
ri delle Regioni sono stati rice
vuti dal presidente della Came
ra, Giorgio Napolitano. «L'ono
revole Napolitano - ha detto 
Giuliano Barbolini, assessore 
alla sanità dell'Emilia Roma
gna - ci ha rassicurato. Siamo 
costernati. Ci eravamo predi
sposti ad un incontro serio con 
il governo. Ma il ministro non 
rappresenta neanche se stes
so». 

Le richieste delle Regioni 
coincidono, sostanzialmente, 
con le proposte di modifica 
avanzate, ieri, dalle commis
sioni competenti di Camera e 
Senato. Ecco le richieste del 
Parlamento: l'abolizione del
l'assistenza indiretta: l'introdu
zione di mutue che potranno 
organizzare soltanto l'assisten
za integrativa senza gestire 
quote di finanziamenti pubbli

ci: maggiori poteri alle Regioni 
per la programmazione e l'or
ganizzazione dell'assistenza 
sanitaria; il mantcntimcnto 
delle convenzioni con le guar
die mediche e la medicina dei 
servizi; una quota massima di 
assistiti per il medico di fami
glia che non dovrà essere di
sponibile 24 ore su 24. Si tratta 
di modifiche, definite •irrinun
ciabili» dalle commissioni, che 
cambiano profondamente 
l'impianto del decreto. Ora la 
parola passa al Governa. Ma la 
rottura con le Regioni sarà dif

ficilmente sanabile, a meno 
che il decreto non venga ri
scritto. È quanto chiede a gran 
voce anche il Parlamento. I pa
reri espressi dalla commissio
ne Affari sociali della Camera e 
dalla commissione Sanità del 
Senato parlano chiaro. «La 
commissione Affari Sociali - si 
legge nel documento approva
lo da De e Psi, con l'astensione 
di Pds, Pri, Verdi e Rete - espri
me forte preoccupazione per 
la rottura registratasi nel con
fronto fra governo e Regioni ed 
invita il governo stesso a recu-

Ticket: niente bollini per l'esenzione 
Saranno consegnati a gennaio 

• 1 ROMA Èstata allentata la prima maglia delle scadenze sani
tarie. 1 16 «bollini» da applicare sul tesserino per attestare l'esen
zione dal ticket non saranno disponibili per l'inizio dell'anno. Il 
ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo, ha annunciato che 
emanerà un provvedimento per consentire che slittino fino a tut
to il 31 gennaio 1993. Il poligrafico dello Stato inizierà la conse
gna soltanto fra cinque giorni. Non si possono letteralmente bru
ciare i tempi per la consegna a chi ne ha diritto, attraverso le Usi. 
Natale, Santo Stefano e San Silvestro rendono impossibile la di
stribuzione. 

La questione dei «bollini» e stata definita il «pasticcio di Nata
le» dal presidente della regione Emilia Romagna. Enrico Boselli: 
•Anche se il poligrafico dello Stato, come dice De Lorenzo, fosse 
il grado di consegnare alle Regioni i bollini entro il 21 dicembre, 
gli assistiti non riuscirebbero ad entrare in possesso delle tessere 
a causa delle festività natalizie. Quindi il sistema non potrebbe 
entrare in vigore, come previsto, dal primo gennaio e per questo 
ò stato deciso di posticipare alla fine di gennaio il termine di di
stribuzione». 

perare le ragioni del confronto 
per raggiungere quelle intese 
che sono presupposti indi
spensabili del decreto legislati
vo». Dello stesso tono anche il 
parere del Senato che invita il 
governo a modificare il testo 
ed a sanare la rottura con le 
Regioni e con le categorie so
ciali. 

Sul piede di guerra anche le 
opposizioni. Il Pds e la Rete 
chiedono le dimissioni del mi
nistro della Sanità e l'Msi ha 
presentalo ieri una mozione di 
sfiducia nei confronti di De Lo
renzo, che si aggiunge a quella 
già presentata da Rifondazio-
nc Comunista. «L'onorevole 
De Lorenzo deve dimettersi 
immediatamente. - ha detto 
Vasco Giannotti, capogruppo 
del Pds alla commissione Affa
ri Sociali della Camera - Lo 
chiedono i medici, le Regioni e 
anche la totalità della commis
sione, visto che la maggioran
za reclama consistenti modifi
che. Se De Lorenzo non trarrà 
le conseguenze di ciò, il Pds 
presenterà una mozione di sfi
ducia». Parole che sono stale 
ribadite dal coordinatore della 
segreteria del Pds, Davide Vi-
sani, «il decreto va ritirato, op
pure va totalmente riscritto». 

Proseguono le proteste dei 
medici. La confederazione dei 
medici ospedalieri (Cimo) ha 
annunciato nuovi scioperi a li
vello nazionale. Intanto ai ve
terinari, che avevano indetto 
uno sciopero, per il 21 e il 22 
dicembre, è arrivata la precet
tazione. La protesta avrebbe 
prodotto la paralisi dei più vita
li mercati italiani di macella
zione. 

Rovigo, il cane è stato trovato morto dissanguato in un campo. Denunciato il colpevole 

«Attrazione fetale» per il bastardino Max 
E il padrone della cagnetta lo evira 
Secondo una denuncia presentata ai carabinieri di Ta
glio di Po, in Polesine, un bastardino di tre anni, «col
pevole» di avere fatto l'amore con una cagnetta, è stato 
c/irato per punizione dal padrone di quest'ultima. Il 
cane, di nome Max, è morto dissanguato nei campi. È 
scesa in campo anche l'associazione difesa animali di 
Rovigo, chiedendo che vengano applicate le leggi 
contro i maltrattamenti agli animali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

H i ROVIGO Vita da cani. 
Ne ha saputo qualcosa Max, 
un bastardino biondo di po
c o più di tre anni, incrocio 
tra un setter ed un cocker. 
Una brutta mattina e scap
pato dal giardino di casa at
tratto da una «vicina» in calo
re. Il proprietario di quest'ul
tima, un odontotecnico, ha 
scoperto la coppietta all'o
pera, ha catturato Max e lo 
ha evirato per punizione. Il 
cagnotto e scappato guacn-
do, lo h a n n o trovato d o p o 
tre giorni, morto dissangua
to. Il suo padrone ha sporto 

denuncia ai carabinieri con
tro l'«eviratore». Quest'ulti
mo lia reagito rivolgendosi 
ad un avvocato ed annun
ciando una controquerela 
per calunnia. 

Scena della vicenda sono 
due villette vicine allacciate 
su via Garibaldi, a Taglio di 
Po, un paese polcsano. I fatti 
risalgono al ponte dell'Im
macolata, un paio di giorna
te all 'insegna del mal tempo. 
Racconta Aureliano Soncin, 
ex pescatore, padrone di 
Max: «Quei giorni io ero an
dato a Varese, mia moglie 

era rimasta sola in casa. Max 
se ne stava c o m e al solito 
chiuso in cortile. L'altra ca
gnetta era in calore. Max, 
non so come , e riuscito a 
scappare dal cancel lo ed a 
raggiungerla, ed e successo 
quel c h e 6 successo. Lo so 
perchè ho dei testimoni c h e 
hanno visto tutto. Poveretto, 
d o p o essere stato evirato è 
scappato guaendo. Prima è 
corso verso il Po, dove ac
compagnava sempre mio 
padre a pescare, poi si e per
so chissà dove. Quando so
no tornato l'ho cercato per 
tre giorni. Chiedevo a tutti, fi
nalmente qua lcuno mi ha 
indicato un campo . L'ho tro
vato là, morto dissanguato, 
tutto tagliato in quel posto... 
Poverino, gli volevamo tanto 
bene, è c o m e se mi avessero 
strappato uno di famiglia». 

Il signor Soncin si e deciso 
a sporgere una denuncia 
per danneggiamento nei 
confronti del vicino, Roberto 
Crepaldi: «Non so cosa gli ha 

preso. Forse è stato un impe
to di rabbia. Con lui non 
avevamo mai avuto discus
sioni, i nostri figli sono cre
sciuti insieme. II sabato pri
ma, a dire il vero, mi aveva 
avvertito: «Sta attento al tuo 
cane , mi pare c h e stia pun
tando la mia». Ma non avrei 
mai pensato.. . Posso anche 
perdonarlo, ritirare la de
nuncia: prima però deve ve
nire a chiedermi scusa». 

Cosa che il vicino non pa
re aver alcuna intenzione di 
fare, per il semplice fatto che 
si dichiara del tutto estra
neo. «Questa storia e un ca
stello per aria», ribatte l'o
dontotecnico. Si e rivolto ad 
un legale, l'avvocato Franco 
Portcsan di Adria, che an
nuncia: «Proporremo quere
la per calunnia contro chi ha 
sporto la denuncia. Non ca
piamo c o m e sia nata». Non 
e c h e il suo cliente abbia 
magari reagito impulsiva
mente, a lmeno con un cal
cio, con una pedata dati per 
rabbia? «Noi neghiamo total

mente c h e il c a n e sia stato 
evirato. Sul fatto che distur
basse, si p u ò discutere...». 
Comunque 6 morto dissan
guato. «Quando, come , do
ve, da chi? Dove sono !e pro
ve?». 

Un testimone, a dire il ve
ro, oltre al signor Soncin, af
ferma di averlo ascoltato an
che Leonarda Cemigliaro, 
che a Rovigo si occupa del
l'Associazione difesa anima
li: «Qualcuno che ha visto 
tutto mi ha raccontato c o m e 
sono andate le cose. Mi ha 
anche descritto l'attrezzo 
usato per evirare, una specie 
di piccole cesoie. E non e la 
prima volta c h e qualche vi
cino di casa del Crepaldi mi 
telefona per lamentarsi dei 
suoi comportamenti verso 
altri animali». Cosi, anche 
l'Ada chiede che la giustizia 
faccia quel poco che può fa
re in questi casi: «Si applichi
no a lmeno le leggi contro il 
maltrattamento degli anima
li e l'uccisione degli animali 
altrui». 

Il '92 si chiude in rosso per mare, montagna, laghi e terme. Si salvano solo le città d'arte 
Costante il calo degli stranieri: diminuite di un quinto le presenze di tedeschi 

Italia, il turismo non abita più qui 
Cattivo tempo, «stangata» governativa e recessione 
in Europa: il classico «piove, governo ladro». A dirlo 
è la Faiat Confcommercio, che a pioggia, tasse e dif
ficoltà economiche internazionali fa risalire la causa 
del disastroso andamento dell'annata turistica '92: 
diminuiscono gli italiani che scelgono l'Italia per le 
vacanze (e quelli che in vacanza riescono ad anda
re) , calano ancor di più gli stranieri. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i NOMA Un «anno negati
vo» segnato da un'estate dram
matica, un autunno «nero», un 
inverno così cosi K poi un '93 
«niente affatto roseo». Il baro
metro del turismo in Italia 
(un'-mdustna» che contribui
sce ogni anno al prodotto in
terno lordo con qualcosa co
me centomila miliardi di lire e 
da lavoro <i oltre mezzo milio
ne di persone) segna decisa 

mente brutto stabile: tra gen
naio e novembre di quest'an
no - segnala l'Osservatorio lu-
nstico-albeghiero della Faiat, 
l'associazione di categoria del
la Confcommercio - i pernot
tamenti sono calati del 4 G%, e 
nella migliore delle ipotesi, se 
le leste di fine anno manter
ranno le promesse, la riduzio
ne [Kitrà essere contenuta in 
un comunque pesante -4.4'V, 

A disertare l'Italia sono stali 
- confermando peraltro una 
tendenza negativa in corso or
mai dall'89 - soprattutto i turi
sti stranieri (da quasi 43 milio
ni di presenze del '91 a poco 
più di 40. con un calo del 6%), 
scoraggiati dagli alti prezzi e 
dalla qualità dei servizi, media
mente assai poco competitivi 
rispetto a quelli degli altri paesi 
del Mediterraneo. Né ha porta
to alcun vantaggio la presso
ché totale scomparsa del turi
smo lungo le coste della ex Ju
goslavia. In testa alla classifica 
dei «disertori», i tedeschi (• 
20.l'Ai), passati in un anno da 
oltre 16 milioni e mezzo di pre
senze a meno di tredici milioni 
e mezzo. Ancor più pesanti in 
percentuale, ma meno dram
matiche in cifre assolute, le de
fezioni di svizzeri (-47 1%), 
belgi (-39.5), austriaci (-
25.9). Cali non cerio compen
sali dalla crescila, numerica

mente comunque modesta, di 
canadesi (^ 52.7%), giappo
nesi ( t 52 5) . amencani 
( ' 23.7), britannici (< 5.5) e 
turisti di altn paesi (+ 24.8). 

Tre, secondo la Faiat, le 
cause dell'annata disastrosa, 
che nel secondo semestre si è 
«giocata la "dote" dei primi sei 
mesi», con luglio e agosto che 
«hanno dato la pnma seria 
spallata al fragile incremento» 
del penodo gennaio-giugno: il 
brutto tempo della pnma metà 
dell'estate e di praticamente 
tutto l'autunno, la manovra 
economica del governo Amato 
che «ha di fatto "tagliato" le va
canze degli italiani» e la reces
sione economica intemazio
nale che ha latto restare a casa 
molti [x>tenzia!i turisti stranien. 
Il calo di presenze ha colpilo 
quasi tutti i tipi di turismo, so
prattutto quello temiale, ai la
ghi e in montagna, mentre 
mollo contenute sono siate le 

perdite delle località manne. 
Un'eccezione positiva ò invece 
rappresentata dalle città d'ar
te, che malgrado il tonfo di Ro
ma e le galfes della ministro 
del Turismo Marghenta Boni-
ver («Se fossi un turista stranie
ro - disse la scorsa estate - evi
terei di visitare una grande cit
tà italiana in agosto») registra
no un incremento del 4.2 v. 

Di intonazione diametral
mente opposta rispetto a quel
lo della Faiat, anche se limitale 
alla stagione invernale in mon
tagna, sono invece le previsio
ni dell'Osservatorio tunslico 
della Conlesercenti, che se
gnala bello stabile pressoché 
ovunque dalla Val d'Aosta al
l'Alto Adige, dalla Iximbardia 
alla Toscana e all'Abruzzo, 
con un generale «tutto esauri
to» per le feste e. in molle loca
lità, anche per carnevale e per 
le settimane bianche di gen
naio e febbraio 
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Quella donna 
somala 
linciata 
indiretta 

M Non so se i somali so
no barbari. Certamente lo 
erano, cara Anna Maria 
Guadagni, quelle centinaia 
di uomini, di «maschi», che 
hanno linciato la giovane 
«prostituta» somala. E che 
c'entra che la Somalia è un 
paese islamico? Non esisto
no prostitute nei paesi isla
mici? E che fanno, le lincia
no quando vanno con i «di
versi», i bianchi, gli infedeli, 
"gli «invasori», e invece fanno 
comodo quando ad andarci 
sono quelli di «casa»? E che 
succede? Fare la «peccatri
ce» da noi per comprarsi la 
pelliccia finendo una sera si 
e una no nei dibattiti Uwl e 
sui giornali e segno di libertà 
e trasgressione, e farlo per 
fame in Somalia e tale pec
cato da meritare la morte? E 
che c'entra il tono vagamen
te saicastico in alcune parti 
del tuo articolo che. pren
dendo spunto da questo 
atroce episodio (atroce per
ché rivelato, ma una goccia 
nel mare di sangue somalo) 
sembra condannare l'inter
vento? Tu, Anna Maria, che 
proponi? L'indillerenza atti
va o quella passiva? O e roba 
da somali, che se la sbrighi
no loro! Che è esattamente 
quello che hanno pensato i 
militari, indifferenti, distratti, 
impauriti (forse), indecisi, 
«nspettosi» l forse) «degli usi 
locali». E se avessero sparato 
sulla folla per salvare la don
na? Fascisti, imperialisti e 
jggresson, naturalmente. E 
cosi non hanno mosso un 
dito, non hanno sparato in 
aria, che molto probabil
mente, solo questo sarebbe 
bastato per salvare una vita. 
Perché in quel delicato si
lenzio che 0 Mogadiscio, do
ve di pallottole neanche l'a
ria, il rumore della pallottola 
occidentale sarebbe suona
to stridulo, estraneo, inop
portuno. Magari ne sarebbe 
nato un caso politico, un in
ciderne diplomatico, una 
campagna di stampa. Per 
una prostituta? 

Tullio Lucidi 
Roma 

Caro Tullio iMCidt, vedo die 
non ci siamo capili lo non cre-
do affati'? che prostituirsi a Ro-
ma sta lecito mentre a Mogadi
scio menta il linciaggio Ho ri
spetto per etti si prostituisce 
ovunque e per qualunque mo
tivo lo laccio Sono solo rima
sta sconvolta da quelle imma
gini Vii linciaggio 0 una bar
bane in ogni uiso, non si di
scute U et sorto almeno due 
elementi inquietanti tri più IJU 
tragica ambiguità di una trage
dia dove si mescolano fanati
smo religioso e odio per i bian
chi, che pure dovevano essere 
intorniali dei costumi del luo
go meglio non andare con le 
prostitute a Mogadiscio di que
sti tempi, soprattutto se si e in 
missione di pace Che ne dici7 

E ho trovato agghiacciante la 
decisione di atjbandonare 
quella ragazza al suo destino-
se tossi appena andato a letto 
con una donna e la vedessi lin
ciare fxT questo, la lascenati 
monre senza far niente' Dia 
che per una prostituta non si 
può rischiare l'incidente diplo
matico Vedo che il tuo spmlo 
umanttano si <* disintegrato di 
colfio Quanto al mio, per tua 
informazione non sono contro 
l'intervento per principio Ma 
trovo ignobili molle rose che 
sono successe e ancora stanno 
succedendo laggiù ( Annama
ria Guadagni) 

Una proposta 
per «battere» 
l'evasione 
fiscale 

Ilo molto apprezzato il 

«Dizionario di Economia» 
scritto da Luciano Barca 
per la sua valida disquisi
zione storica sulla parola 
«profitto»; in fondo - nel 
N.B. - sì dà un'ulteriore 
chiarificazione sullo stes
so. Premetto che sono un 
imprenditore, ma non spe
cializzato in sistemi ficcali. 
Ritengo, però, che il nostro 
sistema fiscale oltre che 
tartassare certe categorie a 
vantaggio di altre, sia labi
rintico a tal punto che chi 
paga deve fare degli auten
tici calvari per pagare. Ve
di le 110 e più tasse, le de
cine di bollettini frutto di 
una demenziale decreta
zione d'urgenza che fa sal
tare ogni e più 'azionale 
programmazione azienda
le. Un 740 dove non si può 
destinare l'8 per mille a chi 
si vuole, ma solo alla chie
sa cattolica, o cederlo al 
governo per attività cultu
rali. E qui siamo proprio in 
un sistema diverso dal tan
to idolatrato sistema occi
dentale, per non parlare 
dei 53 enti previdenziali, 
veri e propri santuari di 
clientelismo, sperpero di 
denaro pubblico, covo di 
privilegi inauditi. Altri, poi 
(non imprenditori ma li
beri professionista - e so
no tanti - non perdono 
tempo e non pagano. Un 
sistema per far si che il fi
sco funzioni c'è (senza 
troppi finanzieri e altri cor
pi speciali clic sembra sia 
no li solo per fare verbali ai 
cioccolatini o alle t.iz/.ine 
di caffo). La Costituzione 
repubblicana prevede che 
ognuno paghi in base al 
proprio (ironicamente) 
plusvalore. Bene! Allora 
mettiamo ogni categoria in 
condizione di detrarre 
ogni e qualsiasi spesa fatta 
con fattura. co»l tutto do
vrebbe funzionare, alme
no al 90% Questo, secon
do ine, si chiama autocon
trollo e i cittadini ne sareb
bero i garanU; riusciremmo 
cosi a fuoriuscire dallo sta
to borbonico in cui ci tro
viamo oggi. 

Guerrino U ggerl 
Desenzanodel Calda 

(Brescia) 

Penalizzati 
3000 ferrovieri 
da una legge 
non applicata 

• I Tremila lerrovieri «tran
sitali" nella pubblica ammini
strazione in seguilo jl decre 
to legge relativo si trovano in 
una insostenibile situazione di 
precarietà e di disagio a causa 
della mancata applicazione 
della legge in oggetto A due 
anni dalla mobilita più mas
siccia, gli articoli 7 e 8, pubbli 
cali sulla Gazzetta Ufficiale 
(n. G0 bis S-8-89) non soltan
to vengono ignorati, ma sono 
negati da circolari interne a 
vari ministeri per quarto con
cerne l'anzianità giundara e la 
rivalutazione contrattuale in 
corso. I 3000 lerrovien che 
hanno accertato ta mobilità 
nell'ambito della pubblica 
amministrazione, mai più 
avrebbero creduto di essere 
pesantemente penalizzati, an
zi castigati, per una scelta in 
sintonia con le esigenze dello 
Slato Oggi essi si trovano in
credibilmente relegati in un 
limbo per quel che riguarda lo 
stipendo ma anche sotto il 
profilo professionale I-i loro 
retribuzione risulta, infatti, in 
fenore sia ai col leghi in servi
zio presso la pubblica ammi
nistrazione e sia rispetto ai 
colleghi rimasti nell'Ente delle 
ferrovie, né si e provveduto ai 
corsi di riqualificazione 
espressamente previsti dalla 
legge. Tutto questo non è ri 
ducibile soltanto n una nven 
dica/Jone sindacale, ina si in
serisce piuttosto nei pnneipt 
basilari della stessa credibilità 
delle istituzioni, mquanlotral 
tasi dell'applicazione delle 
leggi in campo *»"}.Ministrati 
vo 

Guido Araldo (Osi) 
Aldo Peano t,('gil,' 

Luigi Dclgiacco (Uil > 
Coordinamento provinciale 

del personale in mobilita 
di Cuneo 
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